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Marco.Mitigbelti non ò piìi l̂ î ' 
B convien dirlo subUoj prima 

tVogtà altra p-^rola che la verità 
storica cv'tragga; dal labbro, ' fu, 
\\n gran galantuòmo; — uh uomo 
leale, aperto," modesto, aUa mano, 
come "tutti i veri uomini superiori. 

Ebbe l^^fbrtuna, inii^j>obpa ; di
venne ministro; dì Piir IX quasi 
appena nato alla, vita pubblica — 
e; in cosP^diffìcile posizione non 
s(ì«urò, anzi si aprì la via ai nuovi 

"Wl^mnèVim, come la 
maggior ,patto del patriziato 4lbe-
xale, credette ,neir Italia tanto 
che ne d l f t tne soldato e in tutti 
i tìrìnciipi Mltól iai -^^ricco^Ji^telf 
l igent l fMW^rper ragione, di na
scita appartenente alle ,classit din-
genti, non pqteva es?^re uomOrCli 
ardimenti e d'.a;;;^ipné/ 

Temperato, calmo, legalitario^ 
ftdal IBiS'al Ì 8 i 9 rimase; ,a Bolo-

gna '•'— -non cortigiano, -l^a non 
'''ancora unitario. 

Tegas domanda,qi^^sono glijn 
dìnionti de! governo suUa.vdenuncia 
dei trattati di commercio. 

ì i i -
iPobilant dice che diopo maturo sin-

àio i\ governo deOTe di denunciare 
é|*l¥iii\^;uealo mese, ì ticàttàti di cond 
mercio a tariffa spellale cioè il tràt-

Jr .̂. 

fìtte,.cb^u rese sempre possibili 
sempre^ accettabili in,ogni ,evolu-
zione. ^ ' 

' bòli luì si spegne tutta una ge
nerazione di io'mihi d*%'rdiné alti, 
superiori^ gértritiómini; ci^dlntiì 

dó l^ Did^l'Ò^lja èhe gli UOrnim iàlo di commeroìoV^:-*lavtga2ions col 
d'ordine dello iiuove generazione TAustria, Ungheria 'e ,it nr&ttato di 
non manchino essi di quella feda 
nella libertà la quale giovò a r'en* 
der possibile la Patria nuova coì-
r unioné^li^lffflgiorno del bìsogn'o 
tra tutti gli Italiani -r̂ : t ra tutti 
j partiti nazionali — tra l i t to r io 
Emanuele,e Mazzini, come tra Min-
ghetti e, Aurelio'Saffi. ,, ' , 

mm"" 
0mr^ ' r 

Come è ' morto; Ming!iet|| 

Marco .Minghetti, par 
I produsse profonda 

DQorte^ î 
quanto prave 
impressione. 

Tutti .il giornali piiDOUcano-iiingne 
sentite necrologie,dehl'liàstriB^d'él^ 
... Minghetti aveva ia.notte Dreceiiente 

'• --'Àiì^^^--

A 

• r r 

^Lpxesentava alla mente dì tutti 
glLusmmi d'ordine quel formidar. 
bile ostacolo del Papato, che na
scondeva loro la, vista dell'avvenire. 

1.;} 

detto a Bonghi, che !o vegliava, di 
voler morire nellaiitreligione dei suoi 
padri ;̂  mft Wòyaao'^ginnto di non vo 

'̂ :ier nullA : ritrattare di> quanto fece 
nella sua vita apolitica ;, adi dGsidorare 
che lo assistesse mons. Aozino, e non^^ 
a!t?f^rete. -,; 

t̂on gibffli^' prete mancato dai' 
licano fece vive ìn8Ìs5lQ^6''per'vèd^r 
Minghetti. Ma- Vìnferrno illustre ììòn 
volU 8aperno;^.^^,sli^^£i^ricÙ8à:7Viac
cèsso. 

commercio colla Francia. Il G^pyeriip 
.Jlft-Jn anirao dì dichiarare alla li'ran-
iWeii an'àustrÌa''^nì#ìen«nciarQ^ ii 
^trattUo,;ivÌ#sua dispósiaibneà riaprire 
^ì negoziai per la conclusione dì nuovi 
trattati. 

Tegas ringrazia, ma desidera che i 
negoaiati .pel tra^ttati di comcp^rcio 
avvengano insieme odn'q'uQUi pei trat
tati di navigazione. • 

^Klobilànt-. sta dì^'vk che le trtiltàtive 
procedano contemporaneamente. 

' SÓrtentino lamenta il fattivo ser
vìzio consolare:^ ' ' 

( ' ' f i - ' . • ' . . •• -

Booi'^auì risponde a, Sorrentino che 
salvo rare eccezioni, ii^^òrpo conso
lare ha nulla..da invidiare ad altri 
paesi ; atudicsija questipn'é' degli ad-
detti tecnicu . ^ 

- : - ' - T 

Si- approvano i capitoli della.spesa 
in .un..totale di lire 7,p56,273 e il̂ -re-
lativo articolo di' le^ge- , 
' Sì proclama Mlìfisyittato della se-
gùétìle: votazione : JJjtanoio, deli'istru 
ziP.uéipubì^l^^,approvalo oò;iiWoti.i6l 
-contro 05; con^v^ozioMa .per Bìat^m^-. 
gione degli istituti' scientifici dell'tJ-

a'e mezzi efQcaci per ,,combatterne 
e "vincerlo le malattie. fel*ftrlò del ter
reno adatto, del clima, e deV sistema 
di ttì^^iàfj discorso dei vU gfli a pré 
coce mattiî .̂ tàrfl ij»jf]iì̂ :̂ fifearda; tratte 
della potatura, e dei 'àisiaiìii,udp|r,si 
di potare; dei concimi,̂ , e'i|6Ì TOoro 
del suolo a vigna; diede ètèuni cennij 
hiplogi:4KdelU;;perohospg|l^^^^^ 

II, di,=!cor3o' fu effiGaoissimo. 
.BmmiìlvÌSO.,:,-r-> Ci scrivono : 
In tutti i comuni^dVItalia, ove du

rante la pat̂ sftta .epidemia/, colerica 
vennero aperte delle Cucine Econo
miche, alla chiuBura di, queste venne 
datpda ì l f le dirigeva un'esatto re 
socQpto dell'atti yp.,Bi passivo, r, 

Ma San4rÌ5Q chetai distinse p e r j ^ 
ver- isMtuiia la Cocìna a colera .fini-I 
tp, vuole distinguersi pure, coliiitnon 
dare resoconto del migliaio di Iii;è 
olroa raccolto a tale scopo dopo cìrqa . 
cinquanta ,gipri:^^lla/chiusura deUa5 

•medesima ? • ' ^^VA,^ , :.i, •' -.•••••:•: 
Ohe ne dice il MuffilVpìò che spa-

«'• 

\i-i>. 

dronegg'ò nel/comitato?.,. 

'^r-. ì^-I's.-i.-! 

GUERRA IN TEMPO DI PÉCE 
* • : • i i 

MILANO, 9 dicembre. : 

(Nostra corHs|oridenza)V» 
A. che vale nasco.nd<?rlo? io sono a-

niVersità^di 'pbvS'tp>ovàto' cTnvoti j mante, semppe doUe prime impte,8^i 
•5i5 . 'S" ' 

Non Unitariovntòderato, ma ita> | « è j ì ^ ' " ^ fu chiamatq > r telegr^fq 
i teo, ep&rciò ' c a v t ì ù H ^ . . ^ 1 ̂ « ^^«ntova. ^lunae ^ m a ieri a 

lì 1 8 5 9 ^ 0 travolse CpmpIetapMMi r»,.„- Min^hAtti era «rmai uiiintn 

I -

o travolse cpìiipiètapM 

i moderati, nel j^860 i 
piuti da 'GàrMìt ì i , fé 

y 

• • . 

• i l 

mènie nelle spire def.ixiovimento. 
l ìazimSl^ îgl̂  fece sorpassane ogiii^ 
riguardo dovuto al suo antico S P -
1/rano, io vidde in. prim^;^|iìla fra 
i riformatori.^., della rivoluzione. 

ivoluzionario per fòr^^ m 
onta dell' indole pacìfìca come tutti 

fatti com-
fecéro anche 

Minghetti unitàrio, come Cavour, 
come tanti altri, die avevano pro
clamato fino a r i ' 860 l 'uni tà un 
sogno pazzo, un 'avventura mazzi-
lìiana. - ' " . • ''^mm^ ••-. 
• Morto Cavour, tra i luogotenenti 
suoi, Minghetti spiccò di luce éith-

Fino, coìto; i a W è f f « » ; liberale 
in teoria, mancò a lui cortie alla 
maggior parte M Suoi, ben -di-̂ ^̂ ' 
versi in ciò "̂ d'a Cavour, larfbbra,> 
l'audacia, il senso della potehzia-
lilà dell'Italia; Lo Spauracchio del^ 
Papato sgomentava lui come tutto,. 
il suo partito;;' ^non vMftdo scio-^ 
gliere cplla spadaJl nodo gordia
no della questione i;oiiiàna, si a-
dattò a lasciarsene Ravvolgere ,e 
trattò la cére6re*;0brtvénzion% del 
setflIffBfe 1864 òhe sigoìficava....;. 
rinuncia « I c * » ^ ^ ^ ' • ' ' 

^Mlfìt'^tt^a le stragi del^pòptìlo 
Tortnèse l a Capitale fu trasportata 
a Firenze e Minghetti fini la sua^ 
vita' politica. Fini imperocché tutto 
il restOjj pompreso. il ..rapy4pî lo 
trasformistico da fui coadiuvato. 
nel, 1882^ ^o#fiJ:^he sopravlvenza. 

A lui come ai suoi mancava Te-: 
nergia-;]—.epperciò se ,^me mi'hi-
stro non applicava marTntera la. 
teoria che^Mp'g^^^ "^* libri, così' 
Come uomo*^olitico sentiva ripu
gnanza per la pai'te dì Oppositore. 

Ma egli portò alla Italia nuova 
tutta la sua na tu ra ; il suo intel
letto vivój'la sua onestà gloiriosa, 
la sua stessa debolezza sincera, e 
una-^fedò- profonda nella^ libertà 
che fu dote piuttosto dei capi che^ 
dei gregari del partito moderato. 

È qui t ta fede che animò Ga-

L'on. Mioghetti era ormai giunto 
erduto le facol 

mentali; Anzioo è arrivato in temp^. 

hietrazio^l^com^fjaU sia il più dello 
il presidente 4eya Caraefft,,oo. BìanWrvoHo iKp^ di partenza/ 

? • 

agli estremi, aveva p 

per dargl^^^ppll'^p' estrema «nzìòti'ei 
'Alle ore 3 tìj 40 Minghetii p,eggiorV| 

loóó rapidità straordinaria^^; n|Qi"ì alle \ 
4 e-20, mentre erano prelenli nelia ' 
stanza la mòglio^Donna Lanrs, Anzi- i 
no, Spaventa, Finali, Coyj!©al0," Mo
relli.^ ,.,.••;•{ . :̂; /. . ..-•:. 

' '^"^corlli'^ubi^o a Oftsa del àei^nio, 

eh eri. 
Si' telagt-afò ft Bologna pàtria di 

Minghsttii tìd a Legriago, suo collegio 
elettorale. 

Il portone del palazzo e i negozi 
adiacenti furono chiusi. 

L*on. Depretis aveva visitato Min-
ghetti alle ore una del pomeriggio. 

If presidente dei Consiglio si; è.trat-
tenuto pochi minuti, in piedi, mut̂ <|)̂  
estremamente commosso, accanto al 
letto del'moribondo. ' 
• Minghetti alleva lasciato detto a 
Bi.ancheri, che lo hst visitato Jerseràf 
di :«Q.a volere gii^Siifacessero praizia-
ni funebri in Parlamento. 

Biancheri intende che si rispètti liS 
volontà dél^defurflS^ 

Alla Cam era .per parlare a'erario 
già inscritti dieci orato.ri. > / 
^ Il papa aveva ordin^ito al cardinale 
vicàrio,-Parocchi di mandare un prete 
adatto' e prùdènte,,"che troW^e iigljp-
do'̂ di confessare Marco Mlnghettir 

Un altro proto era stato ; mandato 
per, parlare con Anzino. Ma dà.ambe 
due le partì non sì è H usci ti. Perfino 
il cardt^i^e Parocch^BeVi espresso 
i'ihtenziohe di visitarlo.'' 
N€W f̂untìraUĵ >dì'"'Mingheyii avranno 
luogo domani à spese dello Stato. La 
salma' verrà trasportata a Bologna. 

' •< . . . . 

•Parlamento "'Nazionale 

180 contro 75. 
ÌX^PresidMte annunziat i l i riceve 

la_ ,̂ci>munic«2ione della inerte dì Min-
ahettu Injsegno di dolore^cioglie im-
cnediatamente la seduta a le ore - ,̂20. 

^ ^ 5 ? ? ^ ' : 

1 

K^l^^ 
.9 
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è 

" T ' 

.•^ 
1 1 - - - I P 

k. 'i-m ^,1 

' 8 idicenobre 
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Il fatto sebbène avvenuto lieV de
corso, anno ed ora soltanto riferitoci, 

' 

L'amtbinistrazioDe.del Ginnasio Bt^^ 

ni che si ricévono daHairappresènti 
zione di un lavdro nuow^ò mai udtto. 
iper uri caso fortùito era ass^Be da 

• ' . . - - - . 4 ' . — • • ' • . . • 

^Milano lasserà, iî  j ^ ^ ^ ^ ^ ' *̂ ; prima 
volta, si dava al Màrtzoni la fortun^ 
tissima ' commedìàli^^iili' cinqui© a t tW 
Gueirra m tem^o dW^ace. Oiògiusti-
fichi u mio,ntacd» nei rarvene tene-
re una brevg relaziqne, ^ lofalti tra-
scorsa quella prima'aera non mi seU-
tiì ĵ iii sedotto dal: desiderio' di assi-
etere ad, una commedia che da Û̂ âfì-

. to;ayii^pt(sso' siV: rias3umjev%^^|^,una 
^lltf(ie§sipiiajat-i50éne le uno piià cUf 

miche delle aUfe^jB^^uali, se valgono 
B mantenere il puniiiico dì biion umo
re, non forniscono per ció-ft chi di 

Anche ieri a 
cora tìl#:voll 

EàaJfe fu dato, aî  
JapprezzartìiJ pre 

di recitazione di due .egroffie attr ièl 
l£̂  signora Olech cho chiamandosi per 
nome Graaìpsa, è in, verità tanto gra^ 
2Ì03p riolla, sua recitazione e la/sim, 
paiica e, braVà; signorina A. ViOjVehe 
sapjìQ,Jntq^;Rre^^jrgi^^^|^, Elim, 

Godeste dtfo signorine 8Uno una spef! 
ĵ anzfl n?olto lusinghiera per;<j.uelia tio-^., 

bile arie ,a con tftj3||jpssìoao sisOno ; 
dediiw^te. , 

Ogni mio el^id poi »febbe infev 
ripre ai meriti del valente e simpa
ticissimo brillante I^eigheb, frateìio, 

;;credo, di quagli che recita al vostro 
-Teatro Garibaldi; : 7 ^#î  . ) 

-Il Braccij^buon artista generico mi 
ricorda l'egregio Zàgo della Coi#p^ 
gftiaitt̂ ^eneÈftìha tanto è naturaJe @ 
vero neil ^^stel ì^^^suo carattere^ 

Il cav. Privato sircoantiene songD|ie 
all'altezza del" suo nome cbe godeioi 
arte. In uha'=paiola la^còna'^àgriiaNà 
zionalè è composta di si buoni ^ é 

ì pei quali ove an^ràjlascierà 
sòbfipre grato'ricordo. ' 

Stasera al-nostro simpatico Filo 
drammàtico abbiamo uno/spetta^cdlWì 
.straordinario.-Neg|iyntermez?ì dell 

-_ j T S I IF - - ^ é Z i 

recy,^,vi si produrrà la signorina vit̂ ii 
l|litìÌBt^ MètaUra: Tiirricollf apc^n^a-

gnata al pianò'dal maèstro "Wsénàc. 
î ì̂hTormerò dell'esitò. 

I t 4 . l i 
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M^^^S? ri^w Urtfpnj e Netr 
' i 

chi per lascito omonimo pubblicava^ cose teatrali sì. occupa un pochino 

¥S; 

• I I 

Cfòsiéérte'del liei© 
Tornala del iÒ 

I. . _ . ,1- ,-: 

Presidenza Biancheri. • 

II 

ra/anf presenta il disegno di lèggo 
per ujoiiificare ulcuae. disposizioni del 
Codice di Procedura Penala;, e della 
legge 30 giugno 1876 sulle detenzioni 
preventive é la libertà pròvvìsorlft è 
le disposizioni del Cotiice Penale sul 

Vour,'che S^lvò RìcasoU e Min- computo del carcere preventivo. 

avviso d'asta peUa, fittanza ,novennale 
dì un̂  suo fondo e riescìtone riiaggiore 
offerente uh possidente di qu îvR^^ 
sona sotto ógni rapoorlo intelligente, 
attivissima e solidissima veniva a que
sti deliberata quell'asta ma ì privati^ 
àst̂ f̂ ,dji,,«sploro: che, quando saliti al 
potere ne fanno loro scudo per dan-
neggiaro a loro talento, ci fu'chi *i-
ndìtrò b fece inoltrare al R. Prefetto 
in Bovigo unMbrido' rapf»òrto è^o^^' 
hendP'Coiiis quel! deliberato ̂ d'asta ap
provato dalla Deputazjo,ne Baohi nô  
sia conferme la moralità attesoché ìl 
deliberatario proftjssa idee socìaristo 
e ben altro aiicoi^ii*' 
: E il RjiBreftì^o devoto a suoi su
balterni rifiutava dì rendere esecutori 
gli, alti di quella oggiudicttzioue, e di 
conseguenza si apriva nuova asta, vi
sta la camòrra che si ebbe ad usare 
1̂ primo deliberatario nessun offerento 

sì presentò alla nuova asta e l'^mmi-
histraKiona Bachi dovette invocare la 
iicìtaziohé priyata; ma neppure a qua 

^va si presentarono ^^^^erepti; in una 
parola dovette accontentarsi di affìt- . 
taro quel fondo di circa cento caraplfpp**^'*^'?*'®* , ' 
à li. 10 in .meno per campo di quello' In codétte duo fandiglie vi sono am'-
cbe era atatp affittato al primo deli
beratario perdenglo ^ | | ì L. mille , al
l'anno che per nove anni sono L, 9000 
di danno che né va a risentire l'am-
poìnistrazione dél^ìlflnasio Bachf'pelle 
Spavalderìe é iyj|i|jecilagine di qual,* 
che nostro preposto comunale. 
, Che Se a questi, saltasse il ticchio 
dì risponderci si riserviamo di ren» 
dere pubbliche altre sue gesta nefan.» 
de'in ommtiggi% |̂illa sua ipocrisia! 

quell'intrecciaWcosi interessante' e se
rio; da :meritarne di;^||rne oggetto di 
bua dettagliata relazione. 

Ih ogni modo 'Mi k sera per sot
trarmi a quella nòia che queste ug-

m. ^ -1 . - -. .... ... .^ • '. ^° 
giose serate invernali spesso ci rega
lano, mi sono recato a] Manzoriì̂ ^òve 
^ f̂i| la-decima volta tappre3Q|^||yasi 
Guerra in tempo di pace. 

Quésto lavoro assaf^ìtìdovinato ven-
pe tradotto dal tedesco dal signor P. 
Galletti.' Esso diverte oltremodo Ìl pu-
blìco e mantiene di buon umore per 
tre ore e mezzo* L'autore ha voluto 
con molta maestria frtiî ''̂ cdnoscet'ó là 
(ìredilezi^riè che Te donne ^n' genei*! 
hanno per gli ufficiali. In fàtiì' du-
rante lià grandi manovre alcuni affi* 
cìalì subaltèrni in unione ad un gè* 
nerale, vanno' aj^ggìare itt' due fa-
migtie^^jy^tiute, Ì*una di un ricco Wò-' 
goziantó è liaî t*» di u?i còrisiglièirl*^ 

Telegrafarlo da j^|rlìno che ,imp 
versò, un terribile uragano di^Mve Tii 
tutta la Prussia centrale e setteutrio 
i ì à l e . - - ' • ••; . ' ^ ^ ' v ' . . - ' . *-^'' r^^^ . • ^ • ' • . 

r Molte linee ferroviaria furohùjlfei 
roitQ. v^ - • ' i •• • •'• - -

• Presso HirBchberg iuronb trova 
otto cadaveri di persone sepolte sotti*' 
|B., neve durante P.uragano^lH : . "̂ , .̂ 
ì Dalia Valtellina scrivono che incerte 
località, p. e. a Tartuwo^p ^ Oampo^ 
l'aitezzà della peve.hw'aggiuntò ' ^ e ' 
m e t n i - '••— -••, •• • l l i i * ' ' • " - . , -•" ' ' • -

questi ultimi giorni ff^'AuétHà 
è caduta tanta neve, che le comuni-
casionì ferroviarie e telegrafiche sono 
ìai^^plti puntr interrótte. Si parta dì 

- n - . - xn- p -
I v - ^ i O . 

u l 

^ ^ 

ghetti in ogni pericolo ; che li la 
^.^J^i&Pietìi anche dopo le scon-

i 
Apresì la, dìscy^aaione ganerala sul 

bilaucio dogli esimi del 188G-87. 

(ftiìta Po l é s l i ao . —> Uria confo 
rensa agricola tenne l'egregio cav. 
boni ; e il numeroso pubblico accorso, 
rimase soddisfatiissimo, sia pel modo 
Famigliare con cui parlò, sìa per la 
VeWà dei fatti da esso esposti, 

l.' argomento fu : « CoUivtuitnie dalla 

i 

|e':ragazze entusiasmate dalla divìsa 
Oiilltare/Da qui nascono le relazioni, 
le simpatie, l'amore, ed infine H ina-
trimonio. 
i i prìmii tre atti mi piacciobo assài^ 
inel quarto e quinto l'autore ricorse a 
quei s'oliti artifici, a quei vieti mezzi 
i quali, pii!̂  che mantsnbra il lavoro 
(lel campo della vita reale lo sposta
no, regalandogli delle esagerazioni che 
l'afl® non potrà mài consentire. 

Guerra in tempo di pace piacerà 
sempre in ogni modo, sptjcia quando 
è rappresentata dalla brava compa
gnia Ndzicualo dirotta dall'egregio ar
tista che è il cav. Privato. 

off a r a i p i a ^ u a r e I I . i i t a r l t o i 

! Scrìvono da Troina (Palermo): ^ 
Un tal Perillo era passato a seste 

nozze con una certa Marianna, una 
donna di spiriti ardifelutta pepe ré 
sale. A costei era soltanto in, ,t;esta 
che il ifìRVÌio fòsse jettatore e che a 
lei dovesse toccare la sorte delie eia-
ijue prébedenti. Pensava perciò di di
sfarsi alla meglio 4^1 < 5*>*̂ itOy, SB"za 
tanti complimenti. Maj^^^volevà un 
mezzo. 
H I -

Se la intese con la figlia e dopo un 
mondo dì .misteriose conferenze deci
sero, di spàrger ia%oce che là "Vaéa 
fefà invàsa da spiriti malighi o da 
streghe. Sì sa, a simili bestie impaì-
pabili è tutto concesso 
; } \ disgraziato Perillo, malato comp
ra, evA costretto a, star sotto.rincnb» 
di spaventi contìnui e ora si sentiva 
un colpo alla^testa, or%^;^na diretta 
alle fauci: insomma per ultima ri
sorsa aveva decìso di chiamare ilf|olé* 
ro perchè:venissé*^lfi; p,0mpa magna a 
benedire l'abitazione e a 
vìa tutti i diavoli 

Ma la P . S . alla quale la'^fima di 
questi infernali tramestìi e|^giunt*ì|, 
credette opportuno, a fare^Ròggiaftì 
gli spìriti, di adoperare tutt'altri 
mezzi che l'acqua benedette, e par* 
iuase la moglie a n^a, far più la SJJÌ-
ritosa e à liotìuziaVe l'amiiiue cUê  
dopo la morte del marito, ella aveva 
in animo dì far salli-^ beatamente al 
talamo nunziaU, 

I -
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-' mmnm t^§W^- Piamo ,aij?uno 
notizie che riguardano il prossiino 

^ ^ - • • • • ^ 

anno 1^87 òhe crediamo potranno 
scira di qnaìcha interesse. 

Nel prossimo anno te Ceneri cadono 
ai 23 febbraio, Pasqiia viene at 1() 
aprile, Ae|jBn8Ìone ai 19 maggio e il 
Corpus l i i i h l il 9 gitìgrtl 

Vi saranno due eclissi parziali di 
Una, la prima, invisìbile nelle nostre 

' • • • A . f » l i . i : , , . • ' 1 • t* n 

bg^oni, avrà luogo nella notte dal i 
11'8 febbraio, la j^ecpnda, a noi vi-

pSettaèràMIS'agosto; 
Tifl**IWssi annui aria del sole, per 

eguirà il 22 febbraio 
od on*^ec!Ì38i'^rmalo, in parte a noi 
visibile, avrà luogo il 18 agosto. 

•— Domani (domenica) avrà^luogo, 
come altra volta anni^bl'àmmp, là 

1 I I ' -

Conferfin^a commemorativa pel 'Oetì-
enario di Gaspare Gozzi,* la cj^aìa 

Seve riuscire importante e per la va-
ŝ -» sig, Salv0gnini ,^e trat-

BÓi invisibi 

nevotenza donava^ a qUóév^Aaaociazio-
no UniversitariaffWumoro cospicuo 

600 copie dì un suo pregiavolissi-
mo lavoro siv.1 catasto Roma a favor 
^egU«i8tudent! poveri. L'asseaiblea 
unanS^^Mcoelie.va applaudente bòi 
più vivivsenàì di gr^^liludino tale ge
nerosa offertàpis incaricava là presi-
denzft dall'Associazione di esternare 
anche pubblicamente influiti ringra
ziamenti aUVg''*'g''0iJ,rof6Bsore sempre 
pronlo^Pprestarei*Opera sua a fa-, 

voré della beoeflcenisa, 
La presìdonzaf nel mentre porge 

all' onorevolissimo sig. professore i più 
sentiti ringraziamenti, si profossa colla 
più alta osservanaa., -: 

va è « l t l l e l a . -^Riceviamo e pub
blichiamo : 

- - .T I 

m 

- '-i 

^ 

iJ^^fiilf 

'•••'^A 

> - - = , , ' ' . - • 

^•m 

' • I l i . 

lenti 
terà^j^goiaoento, e per il concorso 
do1!QWtij,rìtà di Padova, e forse 
rappresentanti di Venezia che contri 
Kiranno a rendere più solenne la fa? 
Sta. La stampa padovana e veneziana 
6arÌ^Ì!appr6sentQtai e cosi la Società 
4t Mf.S. e^Presidenza fra i docenti 
della provincia vicentina. 

Appena finita la confarenza, nella 
%& Unità d* Italia suone^U* ^^' 

elea cittadinayif-suo soJtÌ|o concerto 
domenicale. Ricordiamo che alla porta 
dèlia sala saranno vendibili i biglietti 
d ingresso dei quali speriamo vi sia 
grande spaccio, ed una fiala £«j(ìfo|tata, 

non manchi una; scelta rappre-lEfe 

? ^ ? : 

èntanza del sesso gentile. 
i l ; r - (La Società deiJRe-

-• - 1 

ci è invitata a prandor parte ai fî%? 
érali del compianto patriotta M&/. 

l ^ ^ r é o M m r l ^ condannato a morte 
_ • ^ 

dall^Ìtt^av00toi|f^ompagno|di For-
. -tunato Calvi.-:'" • • ." 

La Sooìetà dovrà trovarsi alle 9 1|2 
ftnt. allo studiò: ^llivarònl ili Via Pa-
triarcato per firocedere con la bam-
dtora sociale aill'Arèna in Piazza Ere^ 

^I3[ìitanì, da dove il convoglio funebre 
afitirà alla, 10;|n^,precise, 
"Tutti i s o c i ^ ^ r a n n o le medaglie 

©fil cappello. 
— I veterani 1848 49 dovranno tro

varsi in»FiaKxa Unità d* Italia atle*tr^ 
r 

9.30 ant. pei funerali al compianto 
Eobartp,.Mari|^_^, 

«àencii-oiili& d e l p r o C . B . Tff> 
l . e g Ì ^ Ì S ^ - . I l - ChiarÌ8s:mo^Hp^o^ 
Legnazzi con.uaa lettera inspirataai 
più alti sensi di oatriottismo e di be 

^m^ 

^ ^ ^ - ^ « . " -
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— Ed io che cosa le dicevo, zìo?». 
I ^ ' I ' 

non le dicevo, forse, lo stesso ad Eli-
Ba?.. E ha veduto come mi trattava: 
pareva ch'io parlassi per it suo ma
la : io ero diventata odiosa ai suoi 
occhi: non mi potea vedere in quei 
giorni: l'aveva proprio stregata quel 
ledescol EWà,véde zlol « ora è ca
duta nel noauo piatto: ma.., troppo 
tardi I troppo tardi 1 gliol'ho detto 
tinch'io : — 80 avessi badato a noi 1 
se avessi badato allo zio Giacomo che 
discorreva per il tuo banel 

— Sicuro, sicurol : altro che per il 
Buo h-àuQÌ lo sa il Signore s'io di* 

prravo per il suo beue t... E non di-
ecorre, fora», per il nostro bene an
che colui che vi dice: risparmiftteU 
quei soìdi, risparmiateli: e in fondo 
a dieci 0 dodici anni vi sarete rac» 

ì 

Caro, BacchlgUonCf 
Tante grazia por la prontezza con 

la quale si è datd^fbsto nel Giornale: 
aiìe nostre modeste osservazioni' del 
7 corr.; solamente crediamo nolla chiù 
sa siaviuna piccola ommissione ; dopo 
le; parole « non presentano alcun'W^-
f t t tarè storico» Sembraci al cèrto aver 
aggìunio « sino alla torre smozzata » 

Tale omitisione ih vero non sarebbe 
di gran momento, mentre ognuno ben 

|||.sOhe con detta tórre la Via S Lorenzo 
Kierrama e comincia 1- altra San Fran-
^^cesco, ma siccome siamo, iryg[uanto 
•riguarda 1' arte , ^uìtraconOTvatorì,* 
cosi non vorirémmrti potesse' essere * 
dà alcuno attribuito il vand.̂ Msmó di 
abbattere od abolire le memorie 
storiche^.PrefEbiamo poi il proto, che 
conosciamo per gentile e colta per
sona, di tener un poco d'occhio i suoi 
compositori,onde non sieni|;^rip6tuti 
incisi e non sia scambiatoli nomfidel 
celebre Mantegna in q'Uello di un Mar-
tigna che forse- non avrà mai esistìtò^iii 
0, se pure, non fu al certo pittore* 

Quanto prima spediremo il seguito 
delle osservazioni fiitle in ^ìtre nostre 
peregrinazioni, non parleremo però 
mai dei colossali lavori-nolle IVITMU-
nicipio e ^ | l | o nonché dell'flfàrga-
mento della'strada che da quel pùnto 
partendo condu.^^al Prato ora Piazza 
Vittorio EmanueTe'nonsiiino da tanto,, 
Noi, se non tèmealsimo portar W l l à 
al nome di un uomo venerato, potrem
mo porre in fronte alle nostre osser
vazioni in ienm lahQr. Solo deaida-
riamo che ben presto a) proceda alla 
demolizione dei portioi é casiipole in 
Via Gallò ed allóra :là commissione, 

e dovrà esaminare i progetti di TQ;: 
dificazione e de! fabbricato e dèi già 
demoliti che yi.fanno prospettiva, abbia 
sempre presente la maestà del luogo 
e che Sansovino, Scamozzi e Palladio 
furono architétti é non scenografi. 
: Nonniiìli Cives, 

I?®iite ex-B..Softai. ^^'Non sap
piamo se il nostro ufficio tecnico mu 
nicipale abbia mài; fatto una escur
sione àtt*lx-Ponte di S; Sofia ed ab
bia osservato^ifi quale deplorevole sta
to si trovi detto ponte specialmente 
in questa stagione. 

11 transito ImpiTOiltì ne r 
Senza inzacìChóMW!-Gno/ftlle òavictilf^f 
ad onta della tààlli^pràticate rìpara-

l lastricato è talménte sconnesaò 
ohe, per ogni dove vi sono buche chè^ 
sembrano tanti laghi ed i pedoni per 
QÌò^^^^^. mala voglia sono costretti 
scfl^^^o sul ciottolato. • ? 

Indenta a ciò hàvvl la grondaia det 
Palazzo PiattiBvchéj da vfirio tji^lji 
consunta, lascia cader Inacqua a ca
tinelle appunto sul lastricato del Pon 
le omonimo con gravo danno dei cìt 
tadini. 

Non si può adunque diffidare detto 
proprietario ad eseguire le dovute ri • 
parazioni ? 

E 'lo guairdié municipaU che tuttodì, 
sorvegliano questi paraggi non ai sonò 
•accortedì t a f e^ t ip t i o ii^convenìente? 

Forse si usa dî e pesi eidue misui |̂»|% 
\ Si domanda quindi un pronto ri* 
paro a tali giusto lagnanze. 

u&t meiiie dS satewesiibre. •— Ecco •• 
l'elenco,dei sussidi erogati dalla Oon> 
gregazione dì Carità nel mesa dì no 
vembre p. p.: ' 

Sussidi' mensili 
a poveri di Città, n. 138 . 

» del Suburbio, .79 
Sp fanciulli, 3 1 , , . , ' 
» di Città indifititi: . 

dal bar. Treve3,9i » 
dalco.Oorìnaldi,66» 

Sussidi transitori 
poveri :dil Comune, 34 » 
Sussidi straordinari 

a famiglie dannpggiaTe da 
mtfll'ttie conts^giose 
ih danaro, 32 , . . » 
in buoni delie cucine, 24 » 

a poveri diversi af offerte e 
legati diversi, 93 . •. . > 

Sussidi in letti e coperte, 8 » 
Su fondi delle Opere Pie 

amministrate 

^ i ^ 
%' 

l i ' 

ì-'> 

L. 1016. 
» 527.— 
» 377.50 

103 — 
73.50 

209. 

590.50 
160.12 

288 86 
143.0G 

. l i 

• 

Sussidi mensili a poveri in-
'^^fbrmijVergognosìjgl^ 

> transitori a ppvoridT-
versi, 9 . • . . . » 

5 9 5 ^ 

» dolali; 10 t 

' 88 J 
1533 40" 

^̂ Sfr"''" Totale L. 5705fi 
"-•, i-\:C-s 

colta la, somma d'un terno: e, quel 
terno saia aicuro almeno. 
^ E il povero vecchio, infervorato co
m'era nel jpt to, e in quel paragone, 
s'era dilfenticato da [iriWpo che, 
mentre egli rimproverai la nipote 
perchè non i6,veva obDedilo alle sue 
esortazioni in riguardo alla religione 
di Hermann Ma|berg,si dava la zappa, 
neV piedi con quel paragone: giacchò, 
per quanti consigli gli avessero dati 
rispetto a quella sua passione pel 
lottO; non eVa passata una settimana 
sola ch*tìi non fosse entrato in un 

_ ' ^ I ' 

botteghino anche duo o tre volto. — 
Per altro, p e n s a ^ ^ s o r : Giacomo: il 
danno lo porto alla mia saccoccia: 
ma alla mìa anima no, intanto, per 
San Bastiano! Oh, questo sì! 

E andava intanto tracciando con la 
• ' ^ 

punta d'elle molle dei n uni ori sulla 
cenere sparsa ani focolare: 22 del 
mese: 7 ore che suonavano allora: 2 
che erano in cucina. 

*— Bei numeri \ — aveva morraO" 
! . . . I . . . 

rato tra sé sor Giacomo, dimontican' 
\ _ , 

do in qU8l momento U nipote o inon-
tre il vento fiat-hiava di fuori, più 
forte che mai. 

— Naturatmento, -^ avevW ripreso 
a dir Giulia ^^f^ftaturalmente, suo ma 
rito vorrà educare anche il nuovo 
bambino n«lla sua religione... ed olla, 
Elisa, rimarrà compre sola si può di
re, Un bell'afiaro, proprio! proprio un 

La nostra associazione ginnastica pub
blica e noi, unendovi il nostro plauso, 
riportiamo il seguente avviso: * 
' Coi giorno 15,,, dicembre corrente 
questa associazione riapre i eorsi dì 
Ì8tr.«zione, nella Palestra Comunale, 
gpntilmentQ conceasa; rsgoìatì col a©--. 
éuonte orario: 

Cofso soci e figli (/i soci T- lunedi, 
mercoledì, venerdì, dalle ore^l l |2 alle 
9'-l|2 pomeridiane. 

Cono operai — giove di, dalle ore,8 
alle 9 pomeri"è!'flne — domenica, dalle 

l - ^ - - I - . , I 

ore 12 1|2 alle 2 li2 pomeridiane* 

CotBO agenti di studio e còm'ùxmgxo 
^-- martolìt dalle ÒÌH9 ajle 9 P 
ridiane -^ domehijBifrMlìTe Ore 12 

^u^^^^'ii^tfi- ^"ìj '̂S3'1^^ l ' i ' ' ! . ' 

'Hm 2 Ij^Tpomeridiane. 
La presidenza procurò affinchè fro'-

vaiti insegnanti, oltre che ai program
mi dallal^^derazifii^. dello società gin
nastiche italiana abbiano a dare am-

ipiS^lviluppo aliojpistriizioni militari, 
icoll'impartire i primi elementi hoces 
•̂  sari ai giovani che sono obbligati 

prestare servizio nell'Esercito ; none 
JcoUVbituarli a mezzo dì fred'nnti 
Passeggiate Ginnagtlohè alla neces
saria robustezza del corpo. 

Nel 1887 deve aver luogo il Con-
grosso Nazionale di Ginnastica, a cai 
i'associaziono nostra che sempre fu 
tra le pàm,e, al cerio e o n c o r r e r | ^ p 
ì é ^ i i W i f e d i n a t e squadra p e r ' ^ r o 
onore, aneho in questo ramo d*ihso-
gUHmento, al nome di Pado-va. 

Le istruzioni ai'Figli dei Soci, per 
gli Agenti e per ;gli«'Operai vengono 
ioipartite gratuitamente. 

Le ìsèrizipni si ricevono nella Pale
stra Comunale nelle ore contemplate 
dallktario suesposto, mm 

^nc®«&g;llla5r©, — Ecco il som-
n^rio delle materie contenuto nell'ul-

r 

timo fascicolo dì quest'interessante pe
riodico agrario cittadino : , 

Atti ufficiali — Postro gratuìtoìnella 
iR. Scuola di Pomologia ed Orticoltura 
in Firenze. 

L. Carraro e L. Wollemborg 
-je rurali di prestiti. 

A. Keller — Paglie e steli. 
Drftiipne — Conno necrologioo 
Spigolature e riotizie varie. 
Listino dei mercati, 
b&;-Voprt«!ell§ a. snilasì®.' .— 

Riuscitissimo un concerto dato a Mi-
lano dalla signorina Torricelli. 

Né rioevémmO dettagliata relazione 
che&tirannia**df spazio ci impedisce di 
pubblicare òggi ; lo faremo domani. 

l'cjs^a'© lS'©s"aBE. — Sappiamo che 
è giunto fra noi li signor Bolelli per 

llestìre lo spettacolo d'opera della^^ 
imminente stagione di oarnevàte, 

Wìoatro'-.tósarllssalsll. "™- -.Serata" 
divertentissima, esilarantissima a me
ritò speciale del bravo brillanto Lei-
gheb. •" ' •• - ^ ' \ ' ' 

Ilarità vivissima dal principio 
floo dello spettacolo ed applausi s 
tutta la linea -~ prima al seratan-
te, poi alla Monti, alla Bossi, ed a 
Sabbatini. 

Staasera replica della « Frine. » 
— Diamo poi ai noetrl lettori una 

lieta;tìoveUa.vIl caV. Biagi sta 'Wm 
tendo in pròya,« Ij^Joraplari » di Luigi 
mica — lavoro che ottenne a Milano 
un successo fenoméh.a^:l^^^^^^^^ 

.Mentre ci congratuliaroo col Biagi 
per l'acquìsio della nuova produzione, 

non dubìtiamftche irpobbifco.Pad 
vano aWorrerà in quella aera nume 
-^osisdìmo per dare il suo gìud zio, o 
meglio aHOora per. confermare Taut 
r s v ^ e ^ ^ i z ì o dèi Milanesi. 

Pr^fmasaBiasa'doi pezzi di musica 
che eseguirà la banda del ^ ^ ^ e g -
gì mento Fanteria domani S i a ore 
1 alle 3 pom. in Piazza Vitlorio Ema-
nueió':*! 

i i ^ 

^Ì'C'i\--=^^ft^"-

1. Mitrcìa^Militare -«Faccini . 
2 Waltz — Pmmzrl mihn%_ 

ranxoni. 
L • 

9. Dii6,iM; di concèrto 

Mo-

-A\ 

AXheftiìia. 

GlxmimoXx 

Moran 

a IU° 
'^^ 

'értat 
- Ponchielli. 
"Veloce —;Club Torineso 

V 
\t\i-. 

-C-'Mm. • ^ 

l ^ ^ ' . • - ^ ' ' 

as 

•m 
• T I L"? 

Buonanìi 
4. Mtizuika 

zoni. 
5. Pezzo e 

GxQcmda 
6. GAIOP 

G. G. 
Ì€ale'«B§ 

Programma del concorto che darà Ti 
Banda del Comune,di Padova domani 
dalle ora 1 Itile 3 in Piazza V. E. \ 
1. Polka -r- Toma. 
2. Sinfonia *— ylroZdo,-" Verdi. 
3. Mazurka — jEmUta — Marenco, 
4. Intf'WVzione -^ Hi goletto '-' Verdi. 
5. AttdMÌ" - PartH li* — La Forza 

ÌM del Destbio — Verdi. 
6. Marcia — Su? Po - H M u m b o . 

'inia a l «1î . —• Il padrone sta ve
stendosi nella stia camera. La porta 
s'apre, e s'ode il cocchière che dice 

^ o n è[fmm^ „ " • • ' •/^••- '; -„ 
— Ma che forse tu esc, stassera" 
r - Come, Giuseppe, volami dato 

del t f f s ; - • : -.. •••^»^^' •• 
— Sctìsi tanto, sor padrona ; orje*' 

devo che fosse la signora I 

.- . ' j i i KIJ 

• tu^s^m:; 

" - . ^ • ! 

SloUéltÌB&%& ^iol lo S taSo CJIvllo 
del 9 Dicembre 

• , • ^ 

f o U e s Masf^y N. 1 - Femmine' 
T?Iats«SBTis<»n8. — Oristofoli Ago

stino di Pìer*Antouio, negoziante, con 
Zuliani Vincenza dì Girolamo, sarta. . ,„ 

Fumagalli Sinto fu LinOjfabbrica- " ' 
tore mobili in ferro, con TrtUiboso 
Luigia di Antonio, fAbbricatrìce. di 

Mingardi Viuorio fa'T^^ngelo, fac 
chino, con Marcello Maria di uiusep 
pOj lavandaia.' --̂ lî l-' 
ft Mor^3,«^=fSn5h'ÀntorfKìl.Giuj 
seppe, dì giorni ;4ter- Benetlì Ltììft 
di Pasquale, d* anpì 1 — , Recaneilg 
Eivira^Ju^Gìuseppe, di mesi 3 -Ti^aè* 
gio Antonio fa Giovanni, danni 23^ 
domestico, cèlibe — Vescovi Gatlolin 

J^eresa-fu Caterino, d'anni 35, sarta^ 
coniugata -^ Sgoido Reffò Amalia del 
fu Isidoro, d*anni 42. possidente, co-: 
niugataijÉ?;; Erede Luigi fa Francesco, 
d'anni 80,.c$l!5olaio, vedoyo. 

Tutti di Padova. 
•#iM. 

^^1^^%-, 
'n—-——J.r L . A U 

^ 

ft 

boll'alTirel Oh, per conto mìo, sarei 
rimusLa senza maritannì.so fossi sta-, 
ta lei. 

— Oh, che vuoi!? non d i c % 4 , ^ ; 
perchè tu non sembri neifitofio di 
questo secolo... quel ch'è da dirlo, per 
San Bastiano: non dico di te, ripeto; 
maiala maggior parte dello giovani 
d'oggi non ci pensano da principio: 
si appigliano qualunque partito : JB 
quando poi sono maritate : quando si 
trovanoiiiielt' imbroglio,;, allora ff-ri-
volgono a quelli..'.'che non hanno vo* 
luto ascoltare'un giorno, perchè di
cevano la verilàÉfc E, generalmente, 
s e ^ e accorgono quando è troppo tar
a t e Oh, quando non si ha un po' dì; 

relìgìoriéfMj,^;. sempre cosìi;, nasce 
sempre cbsH 

A questo punto, Giulia Bartello volse 
la faccia verso la porta: le era parso 
d'avei" sentito picchiare: ma lo cre
dette il vepto, qosì a Igy-i^^rimà. Ma 
il picchio si rinnovò e si alftfiftd a-
prire, mormorando tra ì denti scurì, 
come l'avorio affumicato: — chi sarà 
mal a quest'ora? —• Sor Giacomo, 
sordo com'era, e intento ^^*i*^#tracciàr 
nuovi numeri fiuUa cenere, con sem
pre crescente interessei numeri che 

gli venivano inspirati da quelle cir* 
costanze tristi anzi che no, a cui a-
veva alluso prima la nipote, sor Gia
como non s'era accolto ohe quult-ha^ 
dune avesse buaeìktò alla porta: ma 

quando la senti ritìchiudèra con un 
gran coìpo^-si Volse a vedére òhe 

\ 

3 

fosse. 
: Nella donna, tutta infagottata .e 
nioUe di pioggia, dal volto giallo è 
rugosofriconobbe Menica Finocchietti, 

-i- Oh, comare Menica, con questo 
tempo da qutìstó*i^àrti ? 

—-Oh, che volete, compare Giaco
mo! — aveva risposto la vecchia, con 
voce piagnucolosa. 

— Anche voi non mi sembrale al 
I 

legra, comare Menica, nevvero? an-
che voi avete la vostre, come lo ab
biamo lutti del; resto. 

r-w?;̂  Ma ! —*808piròl^^cchìa : e vo
leva dir tante cose con quel a: ma p. 

— E vostro figlio, comare, ha proprio 
perso la testajiie|.|f|Joleì: l'ha proprio 
persa. 

— Altro che persa! compare Gia
como ! -— esclamò la donna, guar
dando il fuftcĝ ,̂ con gli occhi lucci
canti. ~ Ora poi, ne fa un'altra di 

bella. Lei, quell'infame di T^re-
sa, l'ha stregato in modo che l'ha co 
stretto a conoscere e a legittimare 
come fiua figliuola... la figliuola che 
colui ha aVtì.tdMai: sono quindici o se 

À i oantaJ^Ai^ « d oraStoB*!. 
Cicrediamo in dovere di rivolgere unsL^ 
riìCGomandazione ai cantanti ed agli 
oratori. Dì sovente questi vanno sog
getti ad improvvisi abbassamenti ed 
a velamentì di voce. Per cui se vo-
gliono trovare il mezzo di guarire ì-
stantaneamente, tengano sempre in • 
pronto nelle loro tasche una scatola 

Giacomo 11 Ohf^ìiuesti figliuòli, com
pare, e queste donne sono le gran in
fami I Non guardano al dolore che re-
cano ai loro parenti... che dico ?• giun
gono persino a dimenticarsi della loro 
madre : giacché; vedete: quantunque 
quel;., mio figliuolo guadag^per bene 
nel suo mestiere dì fibb'l^^eocanì-

•flon vedo mai un ce'ntesioiio: 

V-+L J F L --X 

1 

co, 
colei glieli succhia tutti con le suo 
mode, queir infamel-.^ed io 
se non avessi qualche anima Duonà 
che mi faoeBsèiWi^arità, me ne mor
rei di fame! ICQOO, compare Giacomo, 
come eiamo ricompensati dal nòstro 
amore ! vedetelo ! 
p s - A me lo dite, Menìcat.. a 
lo dite?., Non vi ricordate quoUoche 
io v'ho detto in questa stessa cuci-

fKW vent'annì?., 
ve lo ^Hfdate, Menicafc 

Che cosa? — chiese la Finoc
chietti, levando la faccia rugosa e 

na, saranno 
--R€t^-''-if-:" 

dici antìi non si sa da chi, giacché 
ella dica e sostiene che T ha avuta 
con Carlo, Quel benedmttfìgliuolo ha 
proprio persela testa dietro quoU' in 
ftimeì 0, per acconlentarlaj è discoso 
fino a quello! fino a quello, compare 

con un pensioro che le occu* 
Ita la faccia. 

— Non vi ricordate.,,—- ma poi 1» 
r 

lìngua si penti, temendo di trascor-
rore troppo; e cercò di carifbiare ra
gionamento, 
' — Dunque, comare Monica: non vi 
dà proprió%ulU vostro figlio, proprio 
nulla? pare impoasibiìo I... 

(Continua./ 
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i3e1 Mazzonnia4v Homa, òhe 
*mù di due ó t r é pRstiglie 

monte U ben 
Óa! sóplravvenQndq una fodi; 

tósse nelle ore tarda dolla noltef^ 
fitilla avendo in pronto per Una: bè-

|t,nda pRtiprale, si sciolgano t rò 0 
_ i t t r o di quelle ptistiglìedì Mora in 
u b a taz!!a di ac<|ua bollente e sì avrà 
sub i to una l ìeana gradevolissima e 
molto efficflce. È adunque molto na-
cessarió ché*^^nuno tenga l%p,Ba le 
pastigl ie Marzolini. Non si confonda
no con ìe ̂ Mtré, pagtigU^ di More che 
-vendonsi dfW^UG. Si vOTlono in sca-

Bopositi in Padov%f|^prosso la dro-
jgheria Dalla Baratta^ Via ex Portt0i 
A l t i ; farmacia cav, Roberti -^ Vi
cenza farmacia BeUino Valeri - ^ V Q -
no^Àii'utmieìsi Bàtner —'Verona dro
gher ia iVej/ri 

i l : ! ' r ' - ' • - • 

na prrz osissima esistenza spe 
evasi ieri (10 clecembre) alle ore 

ia Padova. ^ 
*mà;-

taglia, il galeotto dello SpTélBl 
rillò antìWa unMstante alia Ulti-

- 1 •7ff«5BSr@""€warEBjsaldli#i^'ta dram • 
^natica compagnia d i re t ta dal cav. 
!.. Bingi, rappresenterà alle ore 8 l i 4 ; 

Frine. 

MI I f 
sa, -j 

^•sa 
• - - ^ • 

— 1- = ' - " r -

Padova iì Dicembre, 

ÌRendìtaitÌMna5p.0i0 
• •ttn\ a^il M - ' ^ M ^ 

a t * 

« « « 

é t * • 1 

contant i L. 
Fine corrente . . , . . . » 
Fine prossimo. . « . . > 
Genove .V . . . . . t^ 
Banco Note 
M a r c h e . . . 
Banciie Nazional i . . . 
Basica Naz, T o s c a n a . 
Oreditò Mobil iai?. 
Costruzioni Venete . 
Banche, V e n e t e - ^ ^ . 
Ootonificio Veneziano. » 
Tramvia Padovano 
Guidovie . 

« • 

103 -25. 
102 é5. 

78 30 
02. 
24. 1 

22S6 
1207 50. 
1087 50. 

329 
357 
197 
359 

-9.m:f(^ 

- l imi — « g P E j t f J ' 

é t » >50. 
f" 

i^" 
y . i 

-.•j.ù. 
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^̂ €ìl63* — A Lione ben sostenute 
•-quantunc|ue ie|j||an sazio ni lìon sieno 
in gran numero. 

Calma e sostecn^óiiaìShHnghaii^^^r 
Poca animazione a Milano e soste

gno nei prezzi: prevedasi ohe la cal-
• ŝn'a durerà. • 

In buona vista i caacanii' 

jprònff; eostonutì i futuri; 
Fermi ad Havró 
Wiiaai. — Sui lustri mercati, quan-

'tunque i detentori facciano s f q ^ u e r 
determinare qualche rialzo, iF^en-
denSW^badsista va ógnor più accèM^ 
tuandosi o consolidandosi* 

Le previsioni sono tutte a favore 
dai compriitori e dei consumatori. 

K 

P-:-if-.-

S^Sas"!^ !§téM*ie'0.BtoS§àuo 
11 BiCEviBRE 

Cessa Idi ..vivere in questo giorno in 
l'adova'ner 1793 Toaldo Giuseppe, ce
lebre professore fisico e meteorologo 
'itaiiiino. 

Avendo catted^ei^dì geogràflòa fisica 
*d asironooSiffWn questa nostra uni-
•vtiirsità, ottenne di fondarvi un osser-
-^iitorio, che sorto su un'antica torre 
degli EzKelini, potò quivi collocare i 
suoi^lrumehti ,e proseguire le^pser-
vaziofii iniziate dal suo predecessore. 

Fu il primo a dedicarsi esclusiva-
baiente alla meteorologia e stabilire.i 
principi per calcolare con probabWà 
^li; mideng^^futuri doll'atnx^fcra. 

Sono celebri^ le oue,^jM|le d'osaar-
vazioni conosciute 3oUq;^:jl nome di? 
CicU4WoaldÌni. 

Molte utili scoper te '^p i son dovute 
neiJti^Aaica, nella meteorologia e nel-
l 'aairooomia scrivendo su di esise o 
pere interessantissime. 

Nato a Pianezza nel Vicentino, ave-
^aN?4 anni quando mori. 

il ferreo carattere, il patnòtta me
raviglioso, ia rfo^aèstià^ersonifi* 
caia, Si àpégriwà a 56 anni, la
sciando unanime cordoglio in quan
ti lòàVvicinaronp e conobbero. 

Nel. 1848 ,com®te a^Monteb l̂Iof' 
a Treviso, a Venezia. 

Questa caduta, emigrattóin^ Pìei 
monte; si strìnge a Mazzini, soeni 
de con Fortunato Galvì^nelTiroìò 
per tentare^^ insurrezione. 

Arrestato con Calvi, processato 
e condannato a morte, questa pepli 
gli viene commutata in quella di ^ 

«WlWalló Spielberg, . i l 
Nel terrìW»Garcere — che la 

penna di Silvio Pellico immortalò 
— rimase fmo agli ultimi del 1857, 
in cui fu graziato. SorvSflftto sem
pre dalla polizia austriaca, vive a-
spettando l'ora dtlll riscossa; e 
appena, nel 1859, le speranze^tfo 
taiia risórgono, Roberto, tra ipjpi 
mi, si reca in Piemonte e ĈT5m-
batté, con 6pgC|î aldi, le battaglie 
gloriose deIl#B6nibardia. 

Prof^e, quanto modesto, nulla 
mbìsce: e rifiuta gradi ed onori, 

effe pur gli venivano con insisten
za oilertì, come li rifiuterà sempre, 
unico compenso per queir anima 
eletta, essendo quello del dovere 
compiuto. 

Si arroìa nel W Ò , ^ ; Esèrcito 
Meridionale; poi, con là spedizione 
Medici, va in Sicilia e' combatte 
col consueto valore, a 
commilitoni, stimato d ai'^"p eri ori. 
• E quandò,nel 1864, si tentò la 
spedizione del Friuli, egli fu pronto 
àìrappe|}^,. Arrestato ai confini dai 
bersaglieri, venne tradotto ad A-
lessandria; poi amnistiato^ 
' Nel 1866 si arroìa nel 5.° Reg
gimento dei Volontari, gtcìetèndo 
còsi al desiderio dell'amico suo, 

*ÌWoÌco e sfortunato Chiassi, che 
di qUèr-#ggìmento era stato no-
minatSVòìonneUo. 

Nella giorn^^^ di Bezz^^ .Ba-
berto Marin'^velò tutte le qui 
eroiche (Mia sua natura. 

Quandt^ysorti • della giornata 
volgevano sinistre pei ,volontan, 
egli, a fianco del Chiassi, inco
rava, calmo e sereno, sotto iì tem
pestar delle palle, ì volontari. 

Chiassi, colpito da più palle, 
cfidde morto al fianco di Boberto, 
che, per un istante, fu avvo|̂ p̂ dal
l'onda irruente degli aust||acì. 
.̂ iliMa la voce di Garibaldi rianima 
i volontari :* le trombe suonano ed 
ufti^'Éàrica generale è fatta contro 
gli aiistrìaci chê ,̂ |J,̂ i;ano trincerati 
in pezzecca, da cui piovevano, co
me gragnuoìa, le palle sui volo^̂ ĵ 

Uno dei primi — seppure non" 
fu il pritìio — a penetrare ih Bez-
zecca è Roberto, che — ci narrava 
égli, con un fremito nella persona 
e un balenar di pupilla — vendicò^ 

ma Eipòstziòne di Torino, dove 
Antonio Tolomei -^ che Io amava 
come uomo èi8 onorava conaepa-
lEÌotta ™ lo màndavaj ili nome 

^̂ ^ Comune diPadoya, affidando-
tPlà custodia delle patrie reliquie. 

La séra ih cui perirultìma voh 
ta usci di casa, benché fosse dal 
malo aggravatissimoi^fe suo fra
tello che voleva costringerlo a rì-

^tìrarsì rispondeva: Va, mi sento 
bene. 
;̂ Al mattino, per entrare nelll 

Isua cartì^^a,'fh mestièri atìbattère 
la p8ffi- Roberto Marìn, vinto, non 
domgj^^^braale, giaceva là sul suo 
lettof̂ Hóvè doveva esalare io f̂ "̂ 
rito nobilissimo. 

*̂  Roberto Marln erasi dà sé stes
so data un|Jqoltura. Oltreché scri
vere egregìarney^f^in italiano, gli 

tàiPo^>*»cò, fri Je carte cha„.sa^ 
gnaW a Bonghi. 

sub 

^ìl!?J^; 

0 co 
Nessùn^'^'cOntrazione nel 

volto; ha la fisonomia tranquilla. 
Il cadavere è vegliato dagli u-

scieri e dai domestici; sulsuolet^ 
tp posa JLCollare dell'Annunziata. 

Donni ttura inconsolabile è as
sistita dalia Duchessa Marino. 

Ulr.consiglio comunale sospese la. 
sedtita in segno dî  lutto. 

Anzino gli ^BTOiinistrò ì con
forti religiosi dietro autorizzazione 
dei VaticanOj d* (v "."' .t ogni 

fitatiVo per imporgli una ritrat
tazione cui egh si rifiutò sdé-

î f̂jgnoso. 
Contìnua runanimità deL^cor 

doglio^ 

,/^ 

• - i l * 

aosi la prosperità /«i^gìusi'ifìf.he 
|H(ò|̂ ]fl."qi .delia Russia.' Qi»e8ta.non"''ob 

ratìàd alcuna idea egbisttìL ma no 
aderirà ad alcuna c o m b i n a n e cfee 
sotttìtii apparenze della legaiità-iStt 
soliderobba 8o!taiito,,Xattuale sita* 
zìone ahòrnia 

V ' - - ; . 

m^' 7,0^, DireUore. ." ."• -
STEFANI ANTONIO GerenteresponsMU Hk-I 

Inserzioal a ìmsm. 

•m-si. -

ii^Mmmu i\ 

A . 

n^^p 

m 

gitone liiM^fc^nno ì romanzi tra
dotti dal tedesco, dolati alla di lui 
validissima penna. ^^i^* 

Dire che Eoberto Marìii^.^i^ii;^ 
pubblicano, torna i^iatile: sbllSrito 
l'uomo che àSpira^^^^im altissimo 
ideale è^papace d'altissipfesacri-
fìci. Egli; allevato e nutrito delle 
idee di Mazzini, aveva di questi 

tiil candore,Ja fede, l'entusiasmo. 
Quando si trattava della sua Italia; 

ogni sacrifìcio gli pareva lieve, on
de guardando, tra meravigliato è 
sdegnoso, questo dilagare deli'op-
Igrtunismo polìtico, distruttore dei 
carattere, traeva tristi auspicii per 
la patria.:̂ ĵ ^p^ 

fìii|elis:iohe ^ egli, tanto buono, 
non pBeva averne che_^mia: quella 
dell'umanità, sulla quale'̂ Dio splen
de per tutti. 

Riposa in pace, o valoroso! La 
morte, forse, ti risparmiò altri di
singanni, altri dolori. Non per nien
te, parlando dì essa, ia sygtavif*-
col tiio^^ite sorriso,^ liberatrice! 

BorgMsi od operai, monarchici 0 
socialisti, credenti o lìberi pensa
tori, tutti, quanti siete che onorate 
jO^irtu ed il valor^ inchinatevi 
lavanti alla bara cfcracchiude la 
salma di 

(AGENZIA. STEFANI) 

l i oeg^r» , 0 . — H'ddesleigh rice
vette una nota della Porta che esprì 
me chiaramente il desiderio di discu
tere la questione dello sgombero del
l' Egitto Iliddesltìigb risponde che 

^'prenderà la noia consìdorazione. 
SiOB^ali^a, 1 0 . — L'Inghilterra de-

clinorebbn la pioposta della Francia 
circa il Canaio di Suez, se l'effetto 
riftàrè di impedire il passaggio alle 
flotte inglesi in caso di guerra. L'In 
ghilterra accettereb&e soltanto l'inter
nazionalismo dei Canala ^^ *̂  base' 
puramente commerciale, impsdendo 
ad uno Stato qualunque, la Turchia 
e r Egitto compresivi, di fermala il 
trasporto delle merci sul Canale.' 

. Ida CB*I 

Invia delia mt ta N. 978 
ebbe prlncipiyRt Vendita* 
Vino del miglior tondo di 
Agnino a CenL é o al li-, 
tre.' È già stato assaggia 
da giufflfeicoràpetentl in iri 
teria e lo trovarono superiore 
ad ogni aspettativa. Provare 
e poi parlare. 

.>i" 
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DELLA 
Baocai Vetta Si Dopositi e Confi mM 

SOOIETA'^ A N O m M à ' 
SEDE VENEZIA, SUCCURSALE Pmum-. 

^ • Vedi iffPagina " " ̂ ' ' 

I I . 

•- •^uj.r-== "••#itps^^-" 

,̂ P à r l e ; l v 9 > - - Ass'curasi che VOf 
flciel pubblicherà sabato la lista del 
nuòvo Gabinetto. Eccone la composi
zione probabile: GobZê  pre8iden|^j^e 
interno, Z)uc?erc^vvero Cour'cnUes 
esteri, Dau ftìn* lunanze, Bordoua; 
istruzione^ iSoimen giustiizijì, Boulah-
ger gue^^iA«6e « M ^ ^ T O ^ n e t pò 
8ie,^^.citVoy commercio, MiUaud la
vori, i^icftard agricoltura, 

P a s r l g i , flO. — Courcel ,dflpo un 
ìloquio con Goblet e Freycinot ri 

fiulo'^defintuvamente 
, degli es:fepa!^ 

M 

jox i^oisr 
Nella Cantina particolare al N 

3648 in Via Borgo ZĴ Ĉ CO Vendesi 
vt^.®eaaaa fferaiaailwa dalb 
oreT2 mer. alle 2 pom. 

' / 
T 

- I , - . 

AL LITRO Cent. 

i . i -

^ 

i r portafoglio 
I I I . 

imperocché valore e Virt| 
le muse della sua vita. 

9 

uro no ' i h i i ' J ^ l l \ -

I -

*8egnamente la morte dei-Ilio caro 
r.amico..i^pi' ' •• .• 

La ritirata dal Trentino —che 
col sacrificio di tante preziose vite 
era stato strappato aU aquila bi-
cipide—• fu tto strazio per Fa-

Il Fanfulla constata che vi ha 
preoccupazione nei 'circoli j^^rla-
mentari per la voce che il'goy^i-
no iiit^^da afìidare tutte, le nuo'vè 
costruzioni, in blocco, alle Società 
concessionarie dell'eser9Ì^^p ferro 
viario. 

I , t © . —Annunz ias i che il 
Senatore Berthelot Q non Burdeau as 
Bume il portafoglio dell'istruzion^^g^ub-
blica,£)eudUe e non Bicard quello d'À.-
sricoltora. , 
• melle s ^ t W f I R e r t o ; , 

Goblet riunì ne! pòmerigsfio i miiai-
stri da lui scelti; farà nuove pratiche 
presso Courcel. 

Cose iKBitlgaro 

. '.:*Wl^^p,saì ,®» — La deputazione 
bulgara fri ricevuta nel pomeriggio dà 
Kalnoky; il colloquio durò olire un'ora.;Ì 

CHinURGO DI:VIENNA-
agli Eremitani iti fianco VÀrena 

Vta Ballotte, N/BUS 
?si«lSpecislista p^r ottura ture tìiiDèS 

' Applica Bl̂ eÉiifti e 
;i,|jp̂ Qdo la nuova iavenxioaa '&®nmBk 

'Viesìsia,: f ©, —• La deputazione 
bulgara fu rìc'f^^ta nel p|^eriggio 
dall'ambasciatore di JJ|||,ìa- La vî sita 
durò una ventina di minuti. 

Anche l'ambtisciatore dì Turchia 
rìcevòlfte la deputazionsti i 'r . , ,•-.--. 

-'^. 
. ^ • • J 

. 1 ' . 

.^:l3S*ll.S£f': 

Waa«-C0. cliL&oisa. — A Lucca 
aomoi ru Ignoti ladTi poiietrati nel D 

borono t r c T I l p a d a d'argento dalla 
celebre Cappella del Volto Santo re 
cando un danno dì y^p»''» ''̂ *3" 

^sUliS. — Ndlla caserma dei gendarmi 
H NiebU, nella provincia di Huelva 
(Spegna) rintronarono parecchi colpi 
<3*Hrma da f u o c o j n gendarme dive
nuto pazzo, dopo aver ucciso il me
dico del reggimento e la sua serva, 
tìontinuttva a far fuoco sui compiigni. 
Dopo lotta luns|,^e diflìcile si riusci 
a Itógare l'assastiWo, 

iPn wssnageBiar lo s u i e i i l t t . — 
A NeuchÉitìl sr è impiccato ler i'||||to 
Un vecchio di 93, anni, stanco di più 
soffrire le infermità che accompngna 
Vuno, so'kipre più ivggravftndosi, la 
Sua iung^i^sistonza. 

to Maria. 
- , , - - • • r 

La patria — da allora - ^ gli 
parve disonorata; e ancor più quel 
giorno 4%sui chi aveva firmato la 
fera;le sentenza di Fortunato Calivi 
passeggiava pernii Piazza di San 

arco.:ij^ ' • • ' •^•' . 
Roberto Marln, nulla chiese mai 

a nessuno; egli che, pestanti titoli, 
avrebbe potuto ottenere ciò che ad 
altri, meri di lui di gran lunga 
meritevoli, era pur stato concesso. 
SubìiiTie modestia, figlia di un pa#i 
triòttismo così altamente sentìtoj^ 
che parevagli contaminarlo ove ve
nisse ricompensatO'P^ 
• Noglì ultimi anni, la sua forte 
natura erasi risentita dallo insìdie 
dì un malore^ che, in onta ad ogni 
cura, proseguiva fatale la sua o-
pera eli distruzione, Non si mena 
j u n e m e n t e una vita cotanto tra
vagliata ! 

11 leone di tanti campi di bat-

I collegi elettorali di Forlì e Ra-
venna sono convocati il 26dicem
bre per eleggere ciascun rappre-, 
s^iy|ante alla Camera in sgg,uitp 
aìl*annullamento ĵ̂ 4^1ìe elezioni di 
Cipria: 

«' 9 

Leggiamp nei giornali dì Milanô  
che per intercessione dell'on. Cri-
spi, il Governo,accordò iffa pen
sione vitalizia ;a4|^a di 1200 lire 
alla vedova dèi, popolano Antonio 
Sciesa, fucilato daglLaustriaci. 

- T - — • 
- . 

. _ > , j _ _ ^ . 

S" 

, 10, ore 8.20 an t i 

Grave in tutti iftWoli l'impres
sione per la morte di Minghetti.I 
telegrammi di condoglianza sì mol
tiplicano. Commentansi gli sforzi 

te^iéiei clericali per avvicinarlo agli 
: ultimi istanti e la sua fermezza 
nel respingerli. 
«i^sM^issidentr^^spìhgono sol-
tanto in parte la legge sui mini
steri; quindi difficile il contropro
getto Zanardelli. 

=;=s Fprtis costituirà nell'est^! 
sinistra un gruppo special©. 

ore 8,50 an t . 
Minghetti lasciò due teslnmonti; 

uno privato per la famiglia; l'ai-

S o Ì f f \ « 0 , ~ Il cholera è appar
so nel; viilf | | io di Duloidal. Tredici 
casi dal 30 novembre al 4 cocrentet^ 
Mercè il cordona saniturio la raalttttia 
è circoscritta nel villaggio. Non av
venne un nuovo caso dopo il 5 corr. 

•Wisa^flia, f9&. — 11 Fremdenblatt 
dice cho Kalopky ricevette la deMU-
tazione bulgara ui forma non ufUciale., 
La deputazione ebbe occasione di e-
sporre la situazione della Bulgaria e 
i voti della popolazione bulgara rela
tivi alla pronta soluzione della crisi 
attua|j^,,L*accoglienza fatta alla depu-
tazionèlEa cordialissima e provò le vive 
simpatia di Kalnoky e principalmente 
il desiderio, l'urgenza di veder chtusjip 
la crisi attuale in modo soddisfacente, 
tanto pe^l ' ia te resse dalla Bùlgariai 
quanto per la pace generale. 

Ì»Ìa3^rssl»eaif^o^ fiO. —^ Un comu
nicalo del Messaggero del govei^^^ 
dice che la Russia richiamando Kaiil-
bars non volte rn^pere i vincoli che 
uniscono la Bulgaria alla Russia volle 
soltanto dimostrare che non riconosce 
la legalità dello stato di cosé'^fèl quale 
una debole maggioranza s'impadronL 
del potere e si crede in diritto di d»# 
rigere le sorti della nazione bulgara 
secondo le sue vedute personali, per 
farne istrumento rivoluzionario. La ri 
voluzioné dì Filippopoli gettò U Bui-
.gy r̂ia in una periootosa avventura da 

*cui risultò lo staio attuale di cose. Se 
tale Sisto persist^,^ là Bulgaria sarà 
un focolare anarchico, comprometten
te, costantemeute la psce deirOntìnto. 
La Russia reàtaado sempre sul terrò-
noipdei trattati, continuerà a consa
crare ì suoi sforzi a far cessare la 
grave pressione cui il popolo bulgaro 
è soitopùKto, a ristabilire «tìUa Bul
garia 1' ordine legala che ne garantirà 

m^ 

. pukzm mnzhrt «.- ma 
TEATRO VERDI 

dÌ'or€!i par oggetti di Chirargia dar» ; 
tistica. Per denti e deniiefj^, i»i or(> 
giallo e bianco ed al t ra composisio»»^ 
tut to con nuovo s is tema, 

ii^eguiace op*irnzioni dentifitiaha. Lc,̂ ; 
studio resta ape 
mano a se 

.̂ , tutti. \ giorai'*̂ '"' 
"seii-

- I L 

# . 

l*iaiiìnnSEi5Io — Lunedì e Mercoledì 
dalle 3 alle 4.g|ii^\astica. .. 

Venerdì dhlfe 3 alle 4 b 
i^^fi'anKelMlli — Giovedì'^'e'^'S^batO-

datié.S alle 4 ginnastica. 
Venerdì dalle 3 alte 4 bailo. 
i°43r g l i atla^S^i — Lunedi. Mer 

coleilì e Venerdì dalle 7 aUe 8 pò 
%allo 

^cfaepdaa — Tutte le allfovor^ 
dalle é ant. alla mezzanotte sono per 
le lezioni, di scimrma^js^ esercizio h-
bero di guihastica. 
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GARANTITI MASCnC 

chi vi applicasse sfrìvolga 
al proprietario in Via Eivie-
ra Albore N; 4284 

n.-i . 

mi ^eiil«» MAr0 t « S 0 
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JAiTomsti salcio ftitonì vecchie • , 
SiBanca Nazionale Conto dispq.nibiì.e 

(FMîm ui cnrobui m Fortafogiitì., 

• ^ 1 

^4 • ^ 

W:'̂  

. 1 . 1 ; 

IVltJ' 

lti;?;in SóUefénza 
ll,6|Crfditì insofifererza degli esercizi 

7JSovvBnzionl î u pegtìo 4r Titoli . 
» » » ftierci . 

SjlRipos ti . . 

;ÌlJE:m;iti pubblici Q ViiloWlhdustriali 
,™r^ar!eci|t9Zioni diverse . . . . . 
TOCo^tì correnti garantiti . . . . . 
liiBaucko e òprrispondenti diversH^^. 
ÌSlBeni stabiUf "" 
;(;?Mobitio 

2,595.-

498,0C,9,G5 

e 

U l -

* • > ' ' ' ! • > * - - \'. 

17.973 40 

351,784.50 
07,971.4 

» 5,000,639^50 

» 36^^0010 
»'^1^17,02S.8O 
» 300 0^0. 
;e^ 16,000, 

r̂ > 

r ft;? 

I ' 
' • -

, I 

'- -^n-^i-M 
F-

- ' l < 

•ilif-'ì ' • - - • Qiieio giornate di 
fortima 

• ^ • i 

l i ^ . • 

Stia 

- 1 -

ctii $' scritto, amore indoi 

l\r 

\r' 

.i 

' ù -—:. 

1-". raisi del 
} i . . 1 

0 dèlia glustiM sPBza cu-
celeiiìà ilei coiniinicare 

n( tizie. 

! • 

Ì7|Deposìti iKberi a custodia 

^ 1 . 

18 

20 

21 

» a gRianziia operazioni diverse 
» dei funzibiiari a CHi37-Ìone 

Debitori in ContOir^ilòii . . . . . 

3 - ' 

h. 2,220,291.-
» 2,3:Qf?.156.04 

- - • • - . 

spese e tasse corrente èeercizio 
; • ' ! • f • • •• • • 

• ^ « 

17 , i j \ 

Totale 

^• . • • ' 

- ' 

m 

L.19,577.66t.l& 

costa 
_ 1 

ouaiHonto all' 
l i E i, Bl 

Mt-ma 
i - i 

degli altri giornali 

Jj «l«f 
- ù 

fm''-

•.iif-i 

-I. 

» 8.3841Ì2.04 
- I 

193,52187, •FTH 

bi 28,155,495,03 

- • 

> ì ' . I-

I . I 
I - . 
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alF ITlLIA iKi t to il le 
gnov:ccs'a 
mfestre e B. 'al trimestre. 

ài se tM 

• ' • 

> C t 

_̂ 

i Ca'pTtflle Sociale 
QlFondo di r i s e ^ ^ 

' \ t'::^\<'rK\*'^ì/r. .'•) 

',»-

SlOreditori in Conto Qorrente fruttifero a tasa^ 
;| diversi -•"•. > . . •'.%••..-,;• . - . . > . • 

4|Creditori in Conto Corr. disponibile . '",• '. 
; | | t* ' ;^' ,̂ " » non disponibile '.,. . 

6l6ftMchG e Corrispoi^d^nli 4iyeifsì . ., . . 
^JEfitìUi, ^ pagare. . , ( .^ ^ . . , . 
SiChèques a pagare; 1 
SlVaglui in, Circojnzionè^H'tab.*' Mere.** 

lOlÀzJonisti ÌDedoje;in corso ed arretrate', 

ff~ . 590.94 
50,7,0Ó'2Ò 

2,988,096.87 
326,285 04 

7;2^:7Ò 
4,190.73 

^ 

> 

. ^ 

i l B.oposiUnti diversi „,̂ ^̂ ^ . 
12 Conto Titoli^ prepio TTrzi 

. ' • ' t r 

^ ^ : J^^' 

Ci. 5,554,697 04 
» 2,829,615.^ 

1.3ÌT'tìU 
14 

ÈV 

J 

del corrente esercizio 
Utìi precedente eBercizio 

~; Ì I . - ' r-^r.' 

546,387-,54 
^ -9a,o2aô  

L. 
L 

4,000,000. 
205, 

^ ^ b = i 
y ^ J 

^ ' 

» 14,922,826 28 

8,384,312,0^ 
• s ^ ^•'fy . 1 . ' 

-• 

f 

H - l ' . -
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• Il Presidente 

» 642,407.59 

L. 28,155.495:06 
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Maglia d'onore) 
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BBOBaQ 6j.uug le: fifftjzioni dellaparti 
dìante.tUBt'LEVASSEUR. reEpiralorie, sojio'.calfniìte ali'jalanie .e.,gl(arjte inedj 

S^BulcrasK^^, C/raMS^I ^f^Ìloniia,€0 e tutte le maUttie ^ervoBe, sono guarite 
mediataiiìenté QiedJante-piiioie fii»*Ì8i'ewr®Sgi^'^© deT 0oUoì*^CEONlSR. 

"̂«1̂ 'Ŝ '̂® '̂ ^°'̂ *^ f̂ ' gttninziadtjj'Unione dei Fabbricanti. 

."-^- l-~, -

Farmacia ttobmu^tj f.̂ e de Ja.^Mijnnai^, 23,' • - « . r 

: ^^^^-3 
' ^ ' ' 

Milano, da A. MANZONI 
?, ^•r;X? ^^^'L^^'^^'^^r^^i''^^'"?'®^''^'-^^^^ Najpli, piazza'Mnriitìipioj^àngòlo :via P. 
E. Irabrianì; 27, e da tutu i.farmacisti. — Hn-jL''adtóTtt presso PiantìH Mauro, I,;'yetìjWio. 

.* ' 

' I - • ' I < i'.sì 
' . , 

" • r 

' • 

•.-

.1 -
^Ì' ^f^' ì- Ji 

i . • 
# 

^ 

/o - L f^r-:-

• ^ ^ • • - ' 

! • I 

. ; - ' 

' ir 

Ili» 
JjTVir m 

Jii 
'mv. ̂  

ifl ^^^i -)t 
»M 

d^i^r 
?!^ .*• * 

1 k -

I Sindaci 
A. PAEENZO 
F . aOSENTHAL. 

.GIACOMO RICCO 
Il Direttore 
A. BESOZZI 

li Capo Contabile 
A. FACOANONl 

E , 1 ^.--""'X'Mi,'-r'^M Ha. 
M' coUbt più a l t a R i c o m p e n s a a c c o r d a t a a l la P ro fumer ì a ^ ' 

mi 

--•'Vi-H - : r . , = , . b . ' ' t ; , ' 
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:̂ 05-t̂ :̂ '̂ 

La BitfBa riceva denaro ih conto 
correntè,corrÌ5pondendo l'interesso 4**̂  
» 1(2 0,0 in Conto dispon. con fiicoltà 

ai correntisti di prelevare sino 
t ' L . 6000 a visrafeprsoibrae 
s«perio):iVcpn tre giofli dì pre-

, avviso.' . • ,. , / 
' 3 0|0 pejf'̂ s^maoe vincolate da quàt-

' irò a dieci mesi. 
3 1|2 OjO per sooirne vincolate oltre 

, ' ' ^ ^ ^ ^ i ' i q ^ raea'i. , ' 
: Gli ìWteressi sono netti da ritenute, 
B capi talizxa^ili Stìmeytrstìmejiito. : 

Sconta tiretti;: cambiari a due 

firme fino alla scadenza di sei mesi, 
ĵ, Fa anticipazioni sopra depositi di 

Carte 'pubbliche yalopi: indUairiali e 
sopra Merci. j ^ ^ ' , 

;p,iceve valori in: semplice custodia. 
.Èilas.cia lUtere di credilo per l'Ita-

litì e pl?fl'Estero. 
' S' incarica dell* incasso e pagamento 
di cambiali e iioupons in i ì f f i r i T a f a 
i^Eatero. 

S'incarica per conto terzi dell'ac
quisto e vendita di fondi pubblici., , 

Fa il servizio di cassa gratis ai 
correntisti. 3199 
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DEPUUAt-iYO E BIÌ^IIlESGATIVO DEL SANGUE 
1-

iì-Ji--mWtmó Uh-m^io GpvEKNo p mu.\ 

"m •>. • » . JS'X'O 
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SIA-N'O 

<; '..:4 -' • 

a S, M. ìa 
, •Iì,,,:;,i;';n-M-i 

Saluìtìc ' V ,̂  ;-; 
Esirnlto , , . . 

• h 

muuì 

Acqua' Tohlta 

Polvere'-Risi) . 
Bus la * : • 

KAlSCànCKlTA•'•••A. BUiĵ nso 
MAlSf̂ KKtllTA • A. kî -on'tì 

-MAKGKK ÎTA - A., MiiVî no 

A, .iì 

^ r . f i ' ' ' V , ! 

» 2 50 
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Articoli girSi^ìi ' tiirr tùtlòUcÈyrl^*M .̂ p e ptirtìcq^ir;mente | Ì ^ ^ ^ ^ 
r II- lóro"'qi^iHtà ! t \vJv^J 

ieicnichc, per IA iurp aunÌBÌi.i fnic -̂̂ a e poi Jcliciiio e uufò at<srjdcvulò S'i?̂ '̂ '̂ '̂'̂  

Scaloìa^Ciitiane.:-coh (i'ssot(l-^pmpìeio ìudihiii «t'«Jtf.C*fi;'i;.;tl#^ f̂e'3 
eleganlissiniu in rnso -, î  •; . ".. ,' ,'•', » 22 h '̂Jp^p 

.•,if= 

Vendesi a Venezia presso L. BERGAMO, profumìfl" 
re, I70i, Fre^seiia, S. fflaroo—a.Treviso pressò A. 
MAKDI\U^2^mi profumiere e chincagliere — à Padova 
|>ressô  14, Ditìa^;,d: ..li ANfiELO GUE,iiRA^!umi« 
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vi"-- j t V Ti' " 
:»w ^ s [ ^ ' ML 
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, N. 4,'C f̂otà:.S>: Marcò, (Casa propria) — 
- In Scatole (ridotte in polvere) J j . t,4l® | 

T * - . . \ - ' 

4*J--i 
Vv^. 

:. r 

• ^ V : 

,...;/•. ^t(^i^iWswcce8S0ré'tì!eÌ/U''Pr()/. «IrsiasaaBaafi l^ae,Sl5aaa^ di Firenze., 

Bì vende esclusivamente in 
lìi boccette :t^»S,4ta:' cadauna 

^̂ lU scatola più PjmbaìlaggiQ., ' : 
LA CASA DlMÌÌÌENZE È SOm^^^^^^ 

1^. m« l\ signor fcwèéio fi»nsB««iBa« piìsiede tutte: le ricetto scritte di, proprio 
^̂  istsgno 'daliu prof. Girolamo Pagliano suo Zioy-piò.un doctufiento, con cui lo designa 
'' qtìaltì suo: éucctìssore; sOda a e'menlirloj avanti le competenti antcritè, (pìuttostochè 

r̂à^ora-̂ ro aita 4.,ps*gHia dei GiornaH), Enrico, Pietro, Giovanni Pagliano e tutti coloro 
eli© audacemente e;falsamenitì vantano questa successione;:,„p4§rU pure dî  nonHConfon-
4ere q«^^ÌoMeèittimo^farb(vco,coiii^aUro.-iprepara,to, sotto il nome di Alberto. PagItuno 
fu Gitétfìpe^ il qUatej^bUre a^non aver alcwna ,o,fiinitA oul dei'unlo J^rof. Girolumo, uè , 
rm*tì,r4s,̂ 0.,4*i|j0Oi0 di tìfitóer da lui conosciuto, !?ì permette con audacia senza pari, di far 

drtui nei suoi annunzi, inducondo il piibbiico a .cr,e,4.q*?i|eini P.arenter 
Si ritfnii;a p«r massima : Qht? ogni altro.nvvJSO o Hc/iiawo rcìativo a qO'éè'ta specialJJà i 

eh© veiiga idsorito in questo od in ultrs^giornali, non.può riferirsi che a dett^atabili con 
tf(*tìaz»tìni, il più dt^Ue,volte dannose ajìaaatutfì ditohl lìducioi^amente no DUASse. 

- I n i - " - " . i - r - • ! • — I — i ^ - j l - ^ i • mi, il [f — — . - . - I _ ^ — | T ^ . j | . ^ j I t a ^ 

ififl^^b^'-i-l . 
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SAudi.» e'Cs)i»^x»i :'W2>K ^* ^8i«|ra3a, I^Fissua^, ^^% 
^ * •• 

Pregati Wvdlàet^^i;iJ)mETTAMENTif^nde evitare ritardi nelle ope
razioni e 

r-' 

M^k^•M^MM 
• — — • - ' ' " l * ; » ^ J P * 1-mt •^ i^mwa-r^"^'* 

L ! g S Ì ^ ^ f ^ ^ ( ^ Ì » ^ i ^ ^ i i ^ ' ^ ^ i ^ B Ì i É m « ì i s ^ S ^ i 9 . ^ i m é ^ ^ 
•• 1 

< A 
a n 

:4 

quando il capelli §o,no câ dutì biìOna riptte 
a tutti, non c'è più rìm^idioj I..,. 

Ma si può evitar;? ìa,,caduta fortilican-
do i buibi quando i capelli comincÌ9.i:)P a 
cadere; e ciò si ottiene .facilmente , fa
cendo uso del Balsamo capillare del dott 
13ra^e^. — La compoÌMP"e di questo 

è tale, ' che non presenta 'alcun pencolo 
per Fuso esterno, 

aUMIfacio Amiunz) M Giornale La Vene-
^ f̂tti S. Lnca, N, 4270 ed in Provincia per 
\p-feo, piof-tale l i r6 'é .50« • »•' 

^ I 

Depositi in l"$aaS««» presso l'Amministra-

i-' 

i 

zio.o** del: î ioruMle W BaccUtgliPn'e e presso it 
Big. Buìpaj-eUi profurnisre airpuiversità. 
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.̂'̂ Vŝ '-̂ r̂-̂ s-ĵ ;̂'.,-- '-•''-*̂ «̂ ' '>;-^--<uf^ìf:tcr^-^u^y'.-t-'.fi "• '^-•lèjmi:^^:^^^^^^^ 
'• ^^^iS^SÌ^^ÌSSÌM!^^^^MWX^£3StU4i^ì^^ 

. , — — l^.'-.—Al" 

"•>» . ! • * < • ! • " » , ( • » » • • > • ^ — ' l ' . V — d H 1 V • - • " * t i L * - * > ' ^ - - - - " ^ l ' * U ^ ¥ f * ^ » * t ^ i • l - T l ) " ' ' '-~''" " ' " * • • " - • • /l^-T-'^'^l'f • " • ^ fcd ^ F» , . « - H — - ^ f I»»' •%'* VH*' •! M."* V-»*^**»*rt *• •*"• 

Tipogiidìa liei ll%eshiglmi^ Corrière^VeMeto.y^^^ tù/^m uhAuiu 

JFT'^^n^ 

i _ , - . . . > j l - • J ' . *s . J(;x.>'">, • 

' 

iiiLuL^" 

• - « a ? ^ ^ ; ^ t i:\i 

file:///p-feo

